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Le ricerche del Prof  Ruggieri sono da tempo focalizzate sulla enzimologia della biosintesi del NAD. 

Tale biosintesi è implicata sia nella biogenesi della vitamina B3 e nella omeostasi dello stato redox 

cellulare , sia in fenomeni controllati  da enzimi non-redox NAD-dipendenti, quali controllo life-

span cellulare, patologie neurodegenerative, tumorali e infettive.  La biosintesi del NAD 
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